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La	vita	
Vincenzo	 Cardarelli	 nasce	 a	 Tar-

quinia	nel	1887	dove	trascorre	un’in-
fanzia	 difficile,	 segnata	 dall’abban-
dono	della	madre	e	da	una	menoma-
zione	al	braccio	sinistro	che	lo	condi-
zionerà	 a	 vita.	 Poeta,	 scrittore	 di	
prosa	 d’arte,	 esponente	 di	 spicco	
della	poetica	del	 frammento,	narra-
tore,	 Cardarelli	 si	 forma	 prevalente-
mente	da	autodidatta,	spinto	da	voglia	
di	conoscere	e	da	spiccato	soggettivi-
smo	che	gli	ha	fatto	individuare	nello	
studio	la	dimensione	ideale.	Profondo	
conoscitore	della	poesia	simbolista,	è	
influenzato	 da	 Baudelaire,	 Verlaine,	
Mallarmè,	 Pascoli	 e	 Leopardi	 che,	
come	 lui	 stesso	 racconta,	 gli	 ha	 fatto	
guardare	la	realtà	da	una	prospettiva	
diversa,	 condizionandolo	 nel	 pro-
fondo.	L’attività	di	 giornalista	di	Car-
darelli	inizia	con	l’Avanti!,	ha	collabo-
rato	al	Marzocco,	alla	Fiera	letteraria,	
alla	 rivista	 romana	 Lirica,	 a	 cui	
avrebbe	 preferito	La	Voce.	 Nel	 1914	
grazie	ad	una	borsa	di	studio	trascorre	
un	periodo	in	Germania	nell’intento	di	

migliorare	le	sue	conoscenze	di	filoso-
fia	e	di	sociologia.	A	causa	dello	scop-
pio	 del	 primo	 conflitto	 mondiale	 il	
poeta	vive	per	qualche	tempo	a	Zurigo	
dove	 ha	modo	 di	 rivedere	 alcuni	 dei	
suoi	primi	componimenti	poetici,	con-
fluiti	 in	 Prologhi.	 Cardarelli	 fa	 parte	
dell’ambiente	culturale	romano	e	 fio-
rentino,	dove	si	lega	tra	gli	altri	ad	Ar-
dengo	Soffici	e	Giuseppe	De	Robertis.	
Dal	1916	inizia	a	pubblicare	 le	prime	
raccolte	di	poesie,	Prologhi	e	Viaggi	nel	
tempo.	Durante	 il	 ventennio	mussoli-
niano,	Cardarelli	sembra	guardare	con	
favore	e	probabile	attrazione	l’ideolo-
gia	fascista	ma	senza	svolgere	attività	
politiche.	Del	duce	si	sa	che	apprezza	
l’accento	posto	sulla	preservazione	del	
genio	 italico,	sul	ruolo	della	cultura	e	
della	storia	d’Italia.	Sembrerebbe	fon-
data	pertanto	 l’idea	 secondo	 la	quale	
Cardarelli	 appoggi	Mussolini	non	per	
affinità	 politiche	 ma	 solo	 perché	 ne	
condivide	 il	 principio	 di	 esaltazione	
della	 Nazione.	 Cardarelli	 dopo	 aver	
vissuto	una	vita	solitaria	e	all’insegna	
dell’austerità	muore	nel	1959.	
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Il	percorso	letterario	
Fin	 dai	 primi	 versi	 di	 Cardarelli	

emerge	una	crisi	morale	che	rappre-
senta	probabilmente	la	cifra	distintiva	
della	 sua	 poesia	 e	 alla	 quale	 riesce	 a	
trovare	 un	 palliativo	 solo	 attraverso	
l’attività	 letteraria.	 In	 Prologhi	 sono	
evidenti	elementi	morali	e	lirici	con	un	
forte	 contenuto	 soggettivo.	 Nono-
stante	ciò,	nel	tempo,	qualcosa	sembra	
cambiare,	come	ha	messo	 in	 luce	Ro-
mani,	 a	 partire	 da	 Viaggi	 nel	 tempo,	
considerato	 un	 lavoro	 di	 transizione.	
Nel	periodo	tra	il	1914	e	il	1916,	dopo	
aver	completato	Prologhi	e	prima	della	
sua	 collaborazione	 alla	 rivista	 La	
Voce,	il	poeta	viaggia	in	Lombardia,	Li-
guria	ed	Emilia.	Questo	periodo	è	deci-
sivo	per	le	esperienze	che	hanno	gene-
rato	 un	 cambiamento	 stilistico	 e	
l’emergere	di	echi	dannunziani	nel	suo	
lavoro.	In	Solitario	in	Arcadia,	racconta	
di	 aver	 scritto	 nel	 1916,	 durante	 la	
guerra,	 come	 un	 giovane	 poeta	 inca-
pace	 di	 combattere,	 trovando	 rifugio	
nella	 letteratura	 per	 compensare	 ciò	
che	non	poteva	fare	in	altri	campi.	Du-
rante	 tale	 lasso	 temporale	 Cardarelli	
in	parte	supera	la	crisi	vissuta	in	gio-
ventù	 a	 causa	 delle	 vicende	 biografi-
che	e	si	distanzia	dai	vociani,	 con	cui	
condivideva	 un	 moralismo	 risentito	
ma	 confuso.	 Tale	 parabola	 si	 concre-
tizza	con	la	fondazione	della	rivista	La	
Ronda	 nell’aprile	 1919.	 Il	 suo	 soste-
gno	 al	 nuovo	 classicismo	 coincide	
con	un	ritorno	temporaneo	a	Tarqui-
nia,	 dopo	un	periodo	di	 inquieti	 spo-
stamenti.	 La	 lettura	 di	 Leopardi	 rap-
presenta	 l’evento	 più	 importante	 del	

percorso	 letterario	 compiuto	 da	 Car-
darelli,	raccontato	infatti	come	una	ri-
velazione	 cruciale.	 Dopo	 aver	 cono-
sciuto	le	opere	del	recanatese,	Carda-
relli	ritiene	che	anche	la	morale	e	la	fi-
lologia	 di	Nietzsche	 siano	 secondarie	
rispetto	al	pensiero	leopardiano.	Ed	è	
stata	proprio	tale	consapevolezza	a	se-
gnare	il	ritorno	all’ordine,	a	favorire	
la	sua	apertura	alle	influenze	europee	
e	la	nascita	della	rivista	La	Ronda	su-
bito	 dopo	 la	 guerra.	 Cardarelli	 è	 uno	
dei	 più	 appassionati	 sostenitori	 della	
rivista,	 insieme	 a	 Bacchelli,	 Barilli,	
Cecchi,	 e	 ha	 un	 ruolo	 predominante	
nella	sua	vita,	sia	a	livello	programma-
tico	che	estetico.	I	suoi	articoli	della	ri-
vista	 sono	 spesso	 permeati	 da	 posi-
zioni	 polemiche,	 come	 la	Discussione	
su	 Pascoli.	 Cura,	 inoltre,	 la	 pubblica-
zione	de	Il	testamento	letterario	di	Leo-
pardi	 e	 promuove	 la	 diffusione	 dello	
Zibaldone	e	delle	Operette	morali,	foca-
lizzando	 i	 suoi	 studi	 principalmente	
sull’aspetto	stilistico	delle	opere.	I	suoi	
scritti	su	Leopardi	non	si	limitano	alla	
critica,	 ma	 mirano	 a	 illustrare	 gli	
aspetti	 più	 moderni	 del	 poeta,	 fun-
gendo	anche	da	base	per	 la	 sua	este-
tica	e	per	una	visione	di	un’Italia	spiri-
tualmente	 più	 consapevole.	 Il	 poeta	
sostiene	che	per	recuperare	una	forma	
di	castità	formale	nell’arte	contempo-
ranea,	 è	 necessario	 utilizzare	 ogni	
sorta	di	inganno	logico,	ironico	e	di	ri-
sentimento.	 Il	 suo	contributo	e	 il	 suo	
esempio	hanno	avuto	un	grande	peso	
nel	 diffondere	 quella	 che	 viene	 defi-
nita	come	"prosa	d’arte",	che	domina	
la	 scena	 letteraria	 italiana	 tra	 le	 due	
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guerre.	 Il	 rapporto	 tra	Cardarelli	 e	 la	
politica	 del	 suo	 tempo,	 così	 come	
quello	tra	La	Ronda	e	il	fascismo,	sol-
leva	diverse	questioni	e	non	è	di	facile	
risoluzione.	 Nonostante	 un	 certo	 di-
simpegno	 nei	 confronti	 degli	 eventi	
che	portarono	all’affermarsi	del	fasci-
smo	durante	gli	anni	della	Ronda,	è	le-
cito	 affermare	 che	 Cardarelli	 con-
danna	 il	 dannunzianesimo	 e	 si	 op-
pone	alle	componenti	più	estreme	del	
programma	futurista.	Alcuni	sosten-
gono	 che	 i	 rondisti	 fossero	 fascisti	
senza	saperlo,	mentre	altri	cercano	di	
dare	 una	 spiegazione	 storica	 più	 ap-
profondita.	 La	 critica	 in	 generale	 ha	
posto	 in	 evidenza	 l’ingenuità	 politica	
di	Cardarelli	e	 il	 fatto	che	tratti	argo-
menti	 storici	 e	 politici	 solo	 da	 un	
punto	di	vista	 letterario.	Questo	però	
lo	porta	a	identificare	la	sua	visione	di	
un’Italia	popolare	 con	quella	 retorica	
promossa	 dal	 regime	 fascista.	 Carda-
relli	 scrive	 anche	 alcune	 poesie	 su	
temi	politici	contemporanei	in	seguito	
rifiutate	e	considerate	macchie	indele-
bili,	 come	 ad	 esempio	 Camicia	 nera,	
pubblicata	 nel	 1933.	 Nel	 1919	 Vin-
cenzo	Cardarelli	stava	scrivendo	le	Fa-
vole	 della	 Genesi	 (completate	 nel	
1921),	 opera	 che	 ha	 sollevato	 dubbi	
tra	 i	 critici,	 poiché	 di	 difficile	 inseri-
mento	 nell’insieme	 dei	 suoi	 scritti.	
Tuttavia	Romani	ha	interpretato	le	fa-
vole	 come	 un’introduzione	 poetica	 e	
fantastica	 alla	 rievocazione	 dell’in-
fanzia	di	Cardarelli.	Negli	anni	Venti,	
infatti,	 Cardarelli	 inizia	 a	 esplorare	 il	
tema	dell’infanzia	perduta.	 Le	Memo-
rie	 della	 mia	 infanzia,	 scritte	 tra	 il	

1922	e	il	1923	e	incluse	in	Favole	e	me-
morie,	sono	caratterizzate	da	un	tono	
più	immediato	e	cordiale	rispetto	alle	
favole	 precedenti.	 Qui	 la	 lingua	 con-
creta	e	omogenea	riflette	un	approccio	
più	 diretto	 e	 personale	 da	 parte	 del	
poeta	al	tema	dell’infanzia.	Il	testo	de-
scrive	il	carattere	magico	e	sacro	degli	
scenari	delle	stagioni	e	dei	paesi	nelle	
opere	di	Vincenzo	Cardarelli,	 dove	 la	
componente	 autobiografica	 è	 com-
pletamente	assorbita.	La	sua	prosa,	ca-
ratterizzata	da	una	struttura	attenta	e	
un	uso	preciso	dell’interpunzione,	 ri-
sulta	 originale	 e	 profondamente	 in-
fluenzata	da	Leopardi.	Nel	1926,	Car-
darelli	inizia	a	collaborare	con	il	perio-
dico	L’Italiano,	 fondato	da	Longanesi,	
che	 sostiene	 il	 movimento	 Strapaese	
legato	al	fascismo.		Nel	1928	Cardarelli	
compie	un	viaggio	in	Russia	come	in-
viato	per	Il	Tevere	e	gli	articoli	frutto	
di	tale	esperienza	confluiscono	nel	vo-
lume	Viaggio	d’un	poeta	in	Russia,	pub-
blicati	 a	 Milano	 nella	 1954.	 Nono-
stante	 le	 limitazioni	 imposte	 dal	 re-
gime,	Cardarelli	si	muove	con	libertà,	
evitando	temi	politici	e	sociali	per	con-
centrarsi	sulla	vita	degli	umili	e	i	cam-
biamenti	 positivi	 seguiti	 alla	 Rivolu-
zione	 d’ottobre.	 Per	 lo	 scrittore	 l’au-
tenticità	di	tale	esperienza	deriva	dalle	
affinità	 che	 avverte	 tra	 la	 propria	 in-
fanzia	e	 la	vita	dei	 contadini	 russi,	 in	
cui	emerge	una	sorta	di	 immutabilità	
dell’uomo	e	una	volontà	unanime	di	la-
voro	e	intesa	nazionale.	Il	sole	a	picco	
(1929)	 riprende	 i	 temi	 dei	 viaggi	 e	
delle	memorie,	con	un	focus	su	Tarqui-
nia	 e	 l’Etruria,	 luoghi	 che	
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rappresentano	spesso	lo	sfondo	ideale	
delle	 sue	 meditazioni.	 Le	 prose	 e	 le	
poesie	 evocano	 il	 paese	 natale	 come	
un	sogno	che	 talvolta	diventa	una	 fa-
vola	malinconica.	 Il	 sentimento	 della	
morte	 è	 presentato	 come	 un	 destino	
accettato,	 senza	 drammaticità.	 Se-
guono	 altre	 opere	 in	 prosa	 quali	Pa-
role	 all’orecchio	 del	 1929,	 Parliamo	
dell’Italia	 (1931),	 La	 fortuna	 di	 Leo-
pardi,	 e	 Giorni	 in	 piena	 (1934).	 Nel	
1936	pubblica	la	prima	raccolta	delle	
sue	poesie,	che	include	versi	da	Prolo-
ghi	e	Il	sole	a	picco,	ampliata	in	edizioni	
successive	 (fino	 all’edizione	 postuma	
del	1962).	Nel	1936	pubblica	L’Italia	e	
l’Europa	e	nel	1939	Il	cielo	sulle	città,	
un	 libro	 che	 raccoglie	 impressioni	 di	
viaggio	in	varie	città	italiane,	con	note	
storiche	e	descrizioni	di	Tarquinia,	An-
cona,	Ferrara,	Milano,	Recanati,	Roma,	
Urbino,	 e	 Venezia.	 La	 fantasia	 dello	
scrittore	crea	un’atmosfera	unica,	mi-
schiando	 realtà	 e	 incanto.	 Nel	 1944,	
durante	 la	 Seconda	Guerra	Mondiale,	
pubblica	Rimorsi.	L’inquietudine	e	tor-
mento	del	secondo	conflitto	sono	evi-
denti	nelle	Lettere	non	spedite	pubbli-
cate	nel	1946.	Ritiratosi	in	una	camera	
a	 Roma,	 osservava	 e	 meditava	 nei	
caffè,	in	cupa	solitudine.	Dopo	l’arrivo	
degli	 Alleati	 nel	 1944,	 si	 trasferisce	
per	 poco	 tempo	 a	 Tarquinia.	 Il	
dramma	della	sua	ricerca	del	passato	
felice	 si	 riflette	nella	 sezione	Ritorno	
al	mio	paese	delle	Poesie	(1962).	Tor-
nato	 a	 Roma	 nel	 1945,	 ripubblica	
Astrid	 ovvero	 temporale	 d’estate	
(1947),	un	racconto	giudicato,	rispetto	
alla	 produzione	 poetica	 precedente,	

poco	significativo,	e	Solitario	 in	Arca-
dia	(1948).	Villa	Tarantola	(1948)	è	un	
libro	 di	 ricordi	 caratterizzato	 da	
estrema	malinconia	e	un	tono	nostal-
gico.	Le	sue	pagine	evocano	più	l’inti-
mità	 della	 conversazione	 che	 l’arte	
scritta,	secondo	Cecchi.	Cardarelli,	or-
mai	 sul	 declino,	 rivela	 una	 realtà	
umana	 più	 vulnerabile,	 in	 contrasto	
con	 la	 leggenda	 di	 lui	 come	 persona	
collerica	 e	 pungente.	 In	 Villa	 Taran-
tola,	Cardarelli	si	rivolge	confidenzial-
mente	 a	 un	 pubblico	 ideale,	 condivi-
dendo	 ricordi	 della	 sua	 infanzia,	 del	
suo	percorso	di	autodidatta	e	dei	suoi	
primi	passi	nel	mondo	dell’arte.	Nella	
sua	 poesia,	 soprattutto	 quella	
d’amore,	 si	 percepisce	 una	 maggiore	
sostanza	umana,	mentre	il	tema	paesi-
stico	 rimane	 marginale.	 Negli	 ultimi	
anni	della	sua	vita,	Cardarelli	pubblica	
Il	 viaggiatore	 insocievole	 e	Viaggio	 di	
un	poeta	in	Russia.	

	
La	critica	
Il	 rapporto	 della	 critica	 con	 Vin-

cenzo	Cardarelli	è	stato	caratterizzato	
da	 discordanze	 apparentemente	 in-
conciliabili.	 Cardarelli	 sembra	 essere	
situato	ai	margini	di	un	contesto	lette-
rario	 di	 portata	 europea,	 in	 parte	 a	
causa	della	sua	condotta	di	vita	elitaria	
e	del	suo	isolamento	sempre	più	mar-
cato	dopo	la	fine	dell’esperienza	de	La	
Ronda.	Alcune	sue	dichiarazioni	teori-
che,	 spesso	 mal	 interpretate,	 hanno	
contribuito	a	consolidare	questa	per-
cezione	 di	 isolamento.	 Secondo	 Ro-
mani	 nella	 sua	 opera	non	 è	 possibile	
individuare	 singoli	 scritti	 come	
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rappresentativi	né	definirlo	semplice-
mente	poeta	o	prosatore,	 senza	com-
promettere	l’unità	interna	che	caratte-
rizza	la	sua	produzione	letteraria,	che	
risiede	 nel	 suo	 stile.	 Le	 soluzioni	 più	
valide	 dei	 suoi	 scritti,	 nonostante	 la	
loro	raffinatezza	estetica,	derivano	da	
uno	spirito	inquieto	e	turbato	in	sinto-
nia	con	i	tempi	e	da	una	visione	dolo-
rosa	 del	 mondo,	 che	 si	 accentua	 nel	
corso	degli	anni.	I	primi	critici	tende-
vano	ad	identificarlo	come	prosatore,	
sottolineando	 la	 sua	 capacità	 di	 con-
centrazione	e	rigore	espressivo,	men-
tre	De	Robertis	ha	sostenuto	che	Car-
darelli	 nasce	 prosatore	 e	 che	 la	 sua	
prima	 poesia	 funge	 da	 viatico	 alla	
prosa,	 pur	 riconoscendogli	 un	 gusto	
particolare	per	la	prosa	d’arte,	caratte-
rizzata	 da	 un	 ritmo	 misurato	 e	 una	
forte	 sensibilità.	 Altri	 hanno	 visto	 in	
Cardarelli	sia	un	poeta	in	prosa	che	in	
versi	 poiché	nelle	 sue	poesie	 emerge	
una	confessione	più	decisa	e	disperata	
rispetto	alla	prosa.	Romani	non	ha	in-
dividuato	soluzioni	di	continuità	nette	
tra	la	sua	opera	in	prosa	e	in	versi,	ma	
ha	riconosciuto	che	Cardarelli	trova	la	
sua	 esatta	 misura	 soprattutto	 nelle	
prose	di	memoria	e	nelle	elegie	evo-
cative.	 Romani,	 inoltre,	 ha	 discusso	
anche	delle	doppie	e	talvolta	triple	re-
dazioni	 di	 un	 medesimo	 motivo	 con	
soluzioni	 diverse	 in	 prosa	 e	 in	 versi.	
Questa	 pratica	 potrebbe	 essere	 vista	
come	 un	 esercizio	 di	 stile	 che	 non	
esclude	l’ispirazione.	La	capacità	di	va-
riare	su	un	tema	comune	potrebbe	es-
sere	 un	 aspetto	 determinante	 della	
funzione	 storica	 di	 Cardarelli	 nella	

letteratura	italiana,	poiché	così	egli	sa-
rebbe	 riuscito	 a	 conciliare	 la	 tradi-
zione	 e	 l’ordine	 letterario	 con	 lo	 spi-
rito	di	novità	e	ricerca.	I	critici	hanno	
apprezzato	la	sua	capacità	di	evocare	
immagini	 vivide	 e	 atmosfere	 intense	
attraverso	un	linguaggio	chiaro	e	ac-
cessibile	che	conferisce	alle	sue	opere	
un	carattere	sobrio	e	riflessivo.	Molta	
attenzione	è	stata	dedicata	alla	tema-
tica	dei	ricordi	e	del	passato	di	cui	i	cri-
tici	hanno	evidenziato	la	sua	capacità	
di	esplorare	la	memoria	e	l’identità	at-
traverso	la	sua	scrittura.	Nonostante	il	
suo	 distacco	 dall’avanguardia	 degli	
anni	 Dieci	 emerge	 in	 controluce	 l’in-
fluenza	 di	 quest’ultima	 nelle	 sue	
opere.	Temi	come	 lo	 sradicamento,	 il	
viaggio	e	 l’adolescenza	sono	conside-
rati	 proprio	 segni	 dell’influenza	
dell’avanguardia	nella	sua	scrittura.	Il	
ritorno	 all’ordine	 di	 Cardarelli	 degli	
anni	 Venti	 e	 quindi	 il	 segno	 del	 suo	
“conservatorismo”	è	facilmente	inter-
pretabile	come	una	reazione	alla	spe-
rimentazione	 estrema	 dell’avanguar-
dia,	 attraverso	 la	 quale	 Cardarelli	
cerca	 di	 riaffermare	 i	 valori	 tradizio-
nali	e	classici	della	letteratura	italiana.	
	

Bibliografia	essenziale	
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mento	per	avere	una	visione	puntuale	
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che	in	poesia	di	Vincenzo	Cardarelli	è	
il	Meridiano	Mondadori,	 curato	 da	C.	
Martignoni,	 1981,	 che	 raccoglie:	Poe-
sie;	 Poesie	 disperse;	 Prologhi;	 Viaggi;	
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picco;	 il	cielo	sulle	città;	Il	viaggiatore	
insocievole;	Viaggio	d’un	poeta	in	Rus-
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